
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 1° febbraio 2024 
Vangelo della V dom. T.0. 

Preghiamo per la diffusione del Vangelo e per la Vita 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Noi crediamo in Te Signor  (Libretto rosso n° 154) 

(Kumbaya my Lord) 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

❖ Invito alla lode di Dio Salmo 146 (a cori alterni)  
È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele. 
 
Risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome.  
Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. 
Chi confida in Lui non resterà deluso. 

Gloria al Padre e al Figlio…  
 
♫ Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra; 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 

❖ Dal Vangelo secondo Marco (1, 29 – 39) 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò 
nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo 
e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre 
e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare 
prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li 
serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli 
portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città 
era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano 
affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non 
permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, 
uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma 
Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue 
tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli 
disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, 
perché io predichi anche là; per questo infatti sono 
venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle 
loro sinagoghe e scacciando i demòni. 
 

La tua giornata a Cafarnao, 
Gesù, ci mostra qual è l'anima della tua missione. 

Tu non sei venuto a compiere 
un viaggio frettoloso in mezzo a noi, 

ma per condividere da vero fratello 
la nostra condizione di uomini, segnati dalla fragilità, 

sottomessi al peccato, prigionieri della sofferenza, 
umiliati da fardelli troppo pesanti. 

Tu sei venuto per strapparci a tutto ciò 
che deturpa e devasta la nostra esistenza 

e per farci assaporare la dignità e la grandezza 
di una nuova identità, quella di figli, 

oggetto di una bontà 
e di una misericordia sconfinate, 

quella di fratelli chiamati alla generosità e al perdono. 
Ecco perché nella dura lotta che ingaggi contro il male 

tu hai bisogno più che mai di tener costantemente 
desta la tua relazione con il Padre. 

È il suo amore, infatti, a muovere ogni tuo gesto, 
ad ispirare ogni tua parola. È il suo disegno di salvezza 

che tu vuoi portare a compimento. 
È il suo volto che desideri rivelare ad ognuno di noi. 

 
1L. Dal Messaggio dei Vescovi italiani per la Giornata 
per la vita 2024 Sono numerose le circostanze in cui si è 
incapaci di riconoscere il valore della vita tanto che, per 
tutta una serie di ragioni, si decide di metterle fine o si 

tollera che venga messa a repentaglio. 
La vita del nemico – soldato, civile, donna, 
bambino, anziano… – è un ostacolo ai propri 
obiettivi e può, anzi deve, essere stroncata con la 
forza delle armi o comunque annichilita con la 
violenza. La vita del migrante vale poco, per cui si 
tollera che si perda nei mari o nei deserti o che 
venga violentata e sfruttata in ogni possibile 
forma. La vita dei lavoratori è spesso considerata 
una merce, da “comprare” con paghe 
insufficienti, contratti precari o in nero, e mettere 

a rischio in situazioni di patente insicurezza. La vita delle 
donne viene ancora considerata proprietà dei maschi – 
persino dei padri, dei fidanzati e dei mariti – per cui può 
essere umiliata con la violenza o soffocata nel delitto. La 
vita dei malati e disabili gravi viene giudicata indegna di 
essere vissuta, lesinando i supporti medici e arrivando a 
presentare come gesto umanitario il suicidio assistito o 
la morte procurata. La vita dei bambini, nati e non nati, 
viene sempre più concepita come funzionale ai desideri 
degli adulti e sottoposta a pratiche come la tratta, la 
pedopornografia, l’utero in affitto o l’espianto di organi. 
In tale contesto l’aborto, indebitamente presentato 
come diritto, viene sempre più banalizzato, anche 
mediante il ricorso a farmaci abortivi o “del giorno dopo” 
facilmente reperibili. 
Tante sono dunque le “vite negate”, cui la nostra società 
preclude di fatto la possibilità di esistere o la pari dignità 
con quelle delle altre persone. 
 
♫ CANTO: VIVERE LA VITA (Libretto Rosso n° 211) 
 
2L: Dal Messaggio dei Vescovi italiani per la Giornata 
per la vita 2024 Eppure, se si è capaci di superare visioni 
ideologiche, appare evidente che ciascuna vita, anche 
quella più segnata da limiti, ha un immenso valore ed è 
capace di donare qualcosa agli altri. Le tante storie di 
persone giudicate insignificanti o inferiori che hanno 
invece saputo diventare punti di riferimento o 
addirittura raggiungere un sorprendente successo 
stanno a dimostrare che nessuna vita va mai 



discriminata, violentata o eliminata in ragione di 
qualsivoglia considerazione. 
Quante volte il capezzale di malati gravi diviene sorgente 
di consolazione per chi sta bene nel corpo, ma è 
disperato interiormente. Quanti poveri, semplici, piccoli, 
immigrati… sanno mettere il poco che hanno a servizio di 
chi ha più problemi di loro. Quanti disabili portano gioia 
nelle famiglie e nelle comunità, dove non “basta la 
salute” per essere felici. Quante volte colui che si 
riteneva nemico mortale compie gesti di fratellanza e 
perdono. Quanto spesso il bambino non voluto fa della 
propria vita una benedizione per sé e per gli altri. 
La vita, ogni vita, se la guardiamo con occhi limpidi e 
sinceri, si rivela un dono prezioso e possiede una 
stupefacente capacità di resilienza per fronteggiare limiti 
e problemi. Nella Giornata per la vita salga dunque, da 
parte di tutte le donne e gli uomini, un forte appello 
all’impossibilità morale e razionale di negare il valore 
della vita, ogni vita. Non ne siamo padroni né possiamo 
mai diventarlo; non è ragionevole e non è giusto, in 
nessuna occasione e con nessuna motivazione. 
Il rispetto della vita non va ridotto a una questione 
confessionale, poiché una civiltà autenticamente umana 
esige che si guardi ad ogni vita con rispetto e la si accolga 
con l’impegno a farla fiorire in tutte le sue potenzialità, 
intervenendo con opportuni sostegni per rimuovere 
ostacoli economici o sociali. 
 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 
  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * → 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tu misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Salvaci, Signore! 

4L Nella tua misericordia  
Da ogni male e da ogni peccato  
Dalle insidie del diavolo  
Dall’odio, dalla guerra e dalla violenza  
Dalla malvagità e dall’ingiustizia  
Dalla morte eterna 
Per la tua incarnazione  
Per la tua adorabile nascita 
Per il tuo santo battesimo  
Per il tuo digiuno nel deserto  
Per la tua passione e la tua croce  
Per la tua morte e sepoltura  
Per la tua santa risurrezione 
Per la tua gloriosa ascensione  
Per il dono dello Spirito Santo  
Per la tua venuta nella gloria  
 

O Maria, aurora del mondo nuovo, Madre dei 
viventi, affidiamo a Te la causa della vita. 
Guarda, o Madre, al numero sconfinato di 

bambini cui viene impedito di nascere, 
di poveri cui è reso difficile vivere, 

di uomini e donne vittime di disumana violenza, 
di anziani e malati uccisi dall’indifferenza o da una 

presunta pietà.  
Fa che quanti credono nel tuo Figlio, 

sappiano annunciare con franchezza e amore, 
agli uomini del nostro tempo, il Vangelo della vita. 

Ottieni loro la grazia di accoglierlo come dono 
sempre nuovo, la gioia di celebrarlo con 

gratitudine in tutta la loro esistenza e il coraggio 
di testimoniarlo con tenacia operosa, per 

costruire, insieme con tutti gli uomini di buona 
volontà, la civiltà della verità e dell’amore, 

a lode e gloria di Dio Creatore e amante della vita. 
Giovanni Paolo II 

 
Padre Nostro 

 

♫Canto: LAUDATO SII SIGNORE MIO  
                                         (Libretto rosso n° 134)                 

 
Preghiamo 

O Padre, che con amorevole cura 
ti accosti all'umanità sofferente 

e la unisci alla Pasqua del tuo Figlio, 
insegnaci a condividere con i fratelli il mistero del dolore, 
per essere con loro partecipi della speranza del Vangelo. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen! 
 

Benedizione Eucaristica 
 

♫Canto: AVE MARIA (Donna dell’attesa) 
(Libretto rosso n° 31) 


